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Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 

ORDINE DEL GIORNO O. -45 30 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 103 del Regolamento interno 
trattazione in Aula 	 X 
trattazione in Commissione 

Consiglio Regionale del Piemonte 

111CONSIGLIO REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

OGGETTO: Fondo Morosità incolpevole collegato al Disegno di legge DDL 328 

"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 e disposizioni 

finanziarie" 

Premesso che: 

la legge regionale 3/2010, art.20, comma 1 recita che: "Permane nell'ambito regionale il fondo 

sociale per la corresponsione di contributi agli assegnatari che non sono in grado di provvedere al 
pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori". 

Visto che: 

al comma 2 la suddetta legge afferma che: "La Regione si fa carico annualmente della copertura di 
almeno il 60 per cento della morosità incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui 
all'articolo 19, comma 2. La parte di morosità incolpevole eccedente la disponibilità del fondo 
sociale regionale è posta a carico dei comuni che hanno effettuato le assegnazioni degli alloggi". 

Tenuto conto che: 

il fondo negli ultimi anni non ha coperto la quota di almeno il 60% prevista dalla suddetta 

normativa. 

Si impegna l'Assessore affinché: 

l'elenco delle spese obbligatorie e d'ordine di cui all'allegato 13 della I.r. 4/2018-è- integrato dal 

capitolo 171639 (Fondo sociale per la corresponsione di contributi per i servizi accessori 

all'abitazione destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata) a partire dall'anno 

finanziario 2019, in modo da rispettare la normativa vigente, in particolare l'art. 20 della I.r. 3/2010 
che prevede di farsi "carico annualmente della copertura di almeno il 60 per cento della morosità 

incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 19, comma 2". 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


